Prot. n. (GFP/08/103578)
___________________________________________________________

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

     Visti:

· la Legge Regionale n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza delle opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della formazione professionale anche in integrazione tra loro”;

· la Legge Regionale n. 17  del 1° agosto 2005, “Norme per la promozione dell’occupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del Lavoro”;
· la deliberazione del C.I.P.E. n. 36 del 15/06/2007 (pubblicata sulla GU n. 241 del 16-10-2007) concernente “Definizione dei criteri di cofinanziamento nazionale degli interventi socio strutturali comunitari per il periodo di programmazione 2007/2013”;

· la Decisione comunitaria di approvazione del Quadro Strategico Nazionale n. C(2007) 3329 del 13/07/2007;
· la deliberazione dell’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna n. 101 dell’01/03/2007 “Programma Operativo regionale per il Fondo Sociale Europeo 2007/2013 – Ob. 2 Competitività e Occupazione. (Proposta della Giunta regionale in data 12/02/2007, n. 159”;
· la decisione di approvazione C(2007)5327 del 26/10/2007 del “Programma Operativo regionale per il Fondo Sociale Europeo 2007/2013 – Ob. 2 Competitività e Occupazione da parte della Commissione Europea;
· l’atto di Giunta regionale n. 1681 del 12/11/2007 recante “POR FSE Emilia-Romagna obiettivo 2 “Competitività regionale ed occupazione” 2007-2013 - Presa d’atto della decisione di approvazione della Commissione Europea ed individuazione dell’Autorità di Gestione e delle relative funzioni e degli Organismi Intermedi”;
· la deliberazione dell’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna n. 117 del 16 /05/2007 “Linee di programmazione e indirizzi per il sistema formativo e per il lavoro 2007/2010.(Proposta della Giunta regionale in data 16/04/2007, n. 503);
· il DPCM 25 gennaio 2008 recante “Linee guida per la riorganizzazione del Sistema di istruzione e formazione tecnica superiore e la costituzione degli Istituti tecnici superiori” e relativi allegati.
 Vista altresì la propria deliberazione n. 680 del 14/05/2007 “Approvazione di un Accordo fra Regione e Province dell’Emilia-Romagna per il coordinamento della programmazione 2007/2009 per il sistema formativo e per il Lavoro (L.R. 12/03 – L.R. 17/5) in attuazione della delibera di G.R. 503/07” ed in particolare il punto 4. Obiettivi ed azioni prioritarie dell’Accordo nel quale con riferimento alle risorse di cui all’Asse Capitale Umano del FSE si dà atto che “Gli interventi saranno oggetto di appositi atti che individueranno le modalità e le azioni specifiche, tali atti saranno oggetto di partenariato istituzionale e sociale nelle sedi di cui alla L.R. 12/2003 ed integreranno il presente Accordo.” 

Dato atto che con le proprie deliberazioni nn. 1227/07,  1335/07, 1447/07 sono state approvate le Intese tra la Regione e ciascuna Provincia in attuazione di quanto previsto dal sopracitato Accordo che hanno tradotto gli obiettivi strategici regionali in specifiche priorità provinciali. 

Dato atto inoltre che in merito all’integrazione dell’Accordo, oggetto del presente provvedimento, sono state espletate le procedure di collaborazione istituzionale e di concertazione sociale previste dalla L.R. 12/2003 e dalla L.R. 17/2005 sopra richiamate, e che lo stesso è stato pertanto discusso e concordato, acquisendo il parere favorevole, nella seduta congiunta del Comitato di Coordinamento Istituzionale (art. 50 L.R. 12/03, art. 6 L.R. 17/05) della Commissione regionale tripartita (art. 51 L.R. 12/03, art. 6 L.R. 17/05 e della Conferenza Regionale per il sistema formativo (art. 49 L.R. 12/03, art. 6 L.R. 17/05) del 24/04/2008; 
Considerato che si sono verificate le condizioni di cui al punto 4. Obiettivi ed azioni prioritarie, Asse Capitale Umano dell’Accordo sopra richiamato, si ritiene opportuno procedere all’integrazione dell’Accordo stesso;

Richiamate inoltre le proprie deliberazioni:

- n. 1057/2006 “Prima fase di riordino delle strutture organizzative della Giunta regionale. Indirizzi in merito alle modalità di integrazione interdirezionale e di gestione delle funzioni trasversali”;

- n. 1150/2006; “Approvazione degli atti di conferimento degli incarichi di livello dirigenziale (decorrenza 1.8.2006)”;

- n. 1663/2006 concernente "Modifiche all’assetto delle Direzioni Generali della Giunta e del Gabinetto del Presidente";

- n. 450 del 3 aprile 2007, recante” Adempimenti conseguenti alle delibere 1057/2006 e 1663/2006. Modifiche agli indirizzi approvati con delibera 447/2003 e successive modifiche”;


Dato atto,  ai sensi dell’art. 37, quarto comma, della L.R. n. 43/2001 e della propria  deliberazione n. 450/2007, del parere di regolarità amministrativa espresso dal Direttore Generale Cultura, Formazione e Lavoro, Dott.ssa Cristina Balboni; 

Su proposta dell’Assessore regionale competente per materia

A voti unanimi e palesi

D E L I B E R A

1) di approvare l’allegato, parte integrante e sostanziale del presente atto, avente ad oggetto “Integrazione dell’Accordo fra Regione e Province dell’Emilia-Romagna di cui alla DGR 680/2007 – Poli Tecnici”, in attuazione di quanto previsto al punto 2 delle “Linee di programmazione ed Indirizzi per il sistema formativo e per il lavoro 2007-2010” in narrativa citate;
2) di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna. 

- - -
Integrazione dell’Accordo fra Regione e Province dell'Emilia-Romagna per il coordinamento della programmazione 2007/2009 per il sistema formativo e per il lavoro - (L.R. 12/2003 – L.R. 17/2005) di cui alla DGR680/2007 – Poli Tecnici
1. Premessa 

Ai sensi del quadro normativo vigente, la Regione esercita le funzioni di programmazione generale del sistema formativo e compete alla Regione l’attuazione degli interventi che possono essere adeguatamente svolti, per specializzazione e bacino d'utenza, esclusivamente a livello regionale. 
Con l’Accordo sottoscritto la Regione e le Province si sono impegnate  a esercitare le proprie competenze e funzioni secondo i principi della collaborazione istituzionale reciproca; a promuovere i principi del partenariato interistituzionale nelle relazioni con le autonomie locali e le altre istituzioni autonome; ad assumere la concertazione sociale ai diversi livelli territoriali quale strumento strategico per il governo delle materie di cui al presente accordo. 

2. Obiettivi 
L’Accordo ha declinato gli obiettivi prioritari e le azioni rientranti in ciascuno degli Assi di intervento in cui è articolato il Programma Operativo Regionale FSE 2007-2013, nonché definiti in sede nazionale in relazione alle risorse di cui alla Legge 236/93 e Legge 53/2000, che saranno attuate come esito di una collaborazione tra Regione e Province, in una logica di valorizzazione della concertazione e del confronto interistituzionale di livello regionale e locale. 
Relativamente all’Asse Capitale Umano, definita la finalità generale di “qualificare l’obiettivo della società della conoscenza, sviluppando azioni di potenziamento del capitale umano e rafforzando il livello quantitativo e qualitativo dell’apprendimento lungo tutto l’arco della vita, indirizzando un’offerta formativa altamente specialistica e qualificata verso ambiti prioritari di interesse per il sistema economico, caratterizzati da elevato contenuto innovativo e tecnologico e dall’operare in rete di soggetti ed istituzioni pubblici e privati.”  si evidenzia come la necessità di costruire un sistema regionale unitario della rete di relazioni tra i soggetti educativi e formativi, il sistema delle imprese e i luoghi della ricerca  per sviluppare in modo organico le politiche a supporto dei processi di innovazione in atto nel sistema economico regionale, rende necessaria una programmazione regionale di tutte le azioni a valere su tale Asse. 
Al fine di dare organicità e coerenza all’intera programmazione regionale dell’offerta formativa nel segmento della formazione alta specialistica e superiore la Regione e le Amministrazioni Provinciali  sostengono lo sviluppo della cultura tecnica, tecnologica, scientifica e professionale, a partire dalla definizione degli ambiti settoriali nei quali innovare l’azione formativa attraverso modalità di rete.

Tale rinnovamento è perseguito favorendo il confronto, la sinergia, l’integrazione tra culture ed esperienze formative diverse ed è reso possibile dalla presenza di soggetti formativi differenti chiamati a cooperare nella realizzazione di obiettivi comuni.
3. La Programmazione regionale e le vocazioni territoriali

La programmazione regionale triennale riorganizza l’offerta formativa complessiva per perseguire il riallineamento tra la domanda di professionalità delle imprese e l’offerta di competenze, ponendosi l’obiettivo di innalzarne, qualificarne e specializzarne il livello e i requisiti in un quadro di coerenza e sinergia dei diversi livelli di specializzazione.
La programmazione si fonda sulla individuazione condivisa delle vocazioni produttive dei territori, rispondenti ai principali settori di futuro sviluppo e di innovazione strategica per la regione, coerenti con le aree tecnologiche nazionali di cui al Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri  recante “Linee guida per la riorganizzazione del Sistema di istruzione e formazione tecnica superiore e la costituzione degli Istituti tecnici superiori” del 25/01/2008.
Pertanto si concorda di individuare la corrispondenza tra i territori e gli ambiti settoriali regionali a partire dalle aree tecnologiche nazionali, di cui al sopra citato DPCM 25 gennaio 2008, come da tabella 1) allegata.
Tabella 1)
	
	Ambiti settoriali 
regionali
	Aree tecnologiche nazionali

	Piacenza
	Logistica e Trasporti
	Mobilità sostenibile

	Parma
	Agroalimentare
	Nuove tecnologie per il made in Italy

	Reggio Emilia
	Meccatronica
	Nuove tecnologie per il made in Italy

	Modena
	Meccanica e materiali
	Nuove tecnologie per il made in Italy

	Bologna
	Automazione meccanica
	Nuove tecnologie per il made in Italy

	Forlì Cesena
	ICT, Innovazione Organizzativa
	Tecnologie della informazione e della comunicazione

	Ferrara
	Abitare, Edilizia, Recupero, Nuovi Materiali
	Tecnologie innovative per i beni e le attività culturali

	Ravenna
	Energia e Ambiente
	Efficienza energetica

	Rimini
	Turismo e Benessere
	Nuove tecnologie per il made in Italy
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